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Atti del convegno
Biblioteche a Verona,
l4 novembre 1991.
ln:Att ie memorie
della Accademia
di agricoltura scienze
e lettere diVerona
Anno accademico | 99l-92,
Volume cLXVttt, tomo t (serie vt,
vol. xt-ttt), Verona, Grafiche
Fiorini, 1 991, p. l9l -257

Pubblicati in ritardo (cui s'ag-
giunge il ritardo del recen-
sore), gli atti di questo con-
vegno sono un buon docu-
mento del la f i t ta tama di
lavoro e di r i f lessioni che
ormai da parecchi anni av-
volge le biblioteche di Ve-
rona. Avevamo segnalato a
suo tempo l'utile Guida alle
b ibliote c b e u erone si (199 t ;
cfr.  "Bibl ioteche oggi", 10
(1992), p. 378-37D; questo
convegno, in prat ica con-
temporaneo,  p rovvede a
presentare la guida stessa e
il gruppo che l'ha redaffa
(Giancarlo Volpato, p. 207-
20Q. a esaminare più minu-
tamente  le  var ie  s i tuaz ion i
(Per un quad.ro della realtà
bibliotecaria ueronese, di
vari autori, p.205-224), con
due dure analisi, del siste-
ma bibliotecario urbano (Em-

ma Cerpelloni, Iabirinto di
bibliotecbe: douere di crona'
ca, p. 225-230) e della Bi-
blioteca civica (Ettore Curi,
I desideri dell'utmte e l,a. real-
tò della pubblica lettura, p.
231,-238), mentre l'ultima re-
lazlone prowede a profilare
un progetto di sistemazione
generale (ancora Volpato,
Per un sistema bibliotecario
ueronese, p. 239-257).
Complessivamente la letfura
d i  ques te  pag ine  non è
molto confortante, se non
nel senso che i  mali  sono
comuni. Né è rallegrante il
saggio di Piero Innocenti
(La bibl ioteca nel sístema
m ode rn o de I l' i nlo rm az io n e.
p. 195-200), che sta ad a-
pertura di convegno in fun-
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zione d'introduzione gene-
ra le .  Dopo aver  conc luso
che "Manca dunque la base,
ed è dissestato il vertice, di
]']na or ganizzazione istituzio-
nale della lettura", Innocenti
allarga i suoi dubbi sul futu-
ro perfino alla bibliografia
in quanto tale: "f ine a sé
stessa per quanto riguarda il
valore e la funzione descrit-
tivi fuori ruolo e condanna-
t a  q u a n t o  a l  s u o  u t i l i z z o
strumentale in un meccani-
smo sociale che ostenta di
non averne b isogno"  (p .

200) .  Cu i  agg iungeremo
che. anche quando al la bi-
bliografia si ricorre, gli edi-
tori sono riusciti, nella gran-
de maggioranza dei casi,  a
disfarsi dei bibliografi.

Luigi Crocetti
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